Rapporto sul costo di cittadinanza.
Il peso delle addizionali locali-Fisco.it 

Uno studio del ministero dello Sviluppo economico svela le città più care secondo parametri standard

Qual è il costo di cittadinanza nelle principali aree metropolitane del nostro Paese? E quanto incidono su di esso le imposte locali? A illustrare questi argomenti, i risultati del rapporto "Il costo di cittadinanza nelle città metropolitane nel 2008 e nel 2009", elaborato dalla Dg per il Mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del ministero dello Sviluppo economico, in collaborazione con l'Ipi (Istituto per la promozione industriale). 

Cosa dice il rapporto 
Il concetto di costo di cittadinanza è stato elaborato dal ministero dello Sviluppo economico nel 2007 e si basa sulla considerazione che i cittadini/consumatori sono costretti a ricorrere a fornitori locali per l'acquisto di molti beni e servizi di cui fruiscono, e hanno una possibilità di sostituirli con altri molto limitata. La loro scelta, quindi, è fortemente legata al proprio territorio di residenza. 
Il "costo di cittadinanza" è stato definito come un indice che sintetizza le uscite monetarie legate alle spese relative ad asili nido, alla raccolta dei rifiuti, al ticket per medicinali e prestazioni sanitarie in convenzione (regionali), ai trasporti pubblici urbani (inclusi taxi), alla fornitura di acqua, gas ed elettricità. 
A pesare, anche le imposte locali come le addizionali Irpef, Ici (esclusa quella sulla prima casa) e il bollo auto; infine, rientrano tra le voci di spesa anche quelle destinate alla mobilità urbana privata (parcheggi, permessi, bollini, tariffe assicurative, imposta provinciale di trascrizione al Pubblico registro automobilistico, sconti e tasse locali sui carburanti), prestazioni sanitarie non in convenzione, residenze pubbliche per anziani, affitti. 

Per elaborare i dati relativi al 2008 e al 2009, è stato definito un profilo di spesa standard, che fa riferimento a una famiglia con un imponibile di 36mila euro, composta da due adulti con un figlio, con appartamento di proprietà e con determinati consumi di utenze e di altri servizi che fanno parte del paniere preso in considerazione (asilo nido, prestazioni sanitarie, trasporto pubblico). 
L'indagine si concentra sulle 14 città metropolitane: Milano, Venezia, Firenze, Palermo, Torino, Roma, Napoli, Bari, Catania, Genova, Bologna, Cagliari, Trieste, Messina. 

Il costo di cittadinanza standard nel 2009 (comprensivo delle imposte locali) medio è di 3.620 euro: Cagliari con 4.140 euro è la città più cara, seguita da Genova (3.864 euro), Palermo (3.797 euro) e Torino (3.721 euro). Le città con costo di cittadinanza più basso, invece, sono Milano (3.165 euro) e Venezia con 3.274 euro. 
Dal rapporto emerge, però, che non esiste una città che presenti costi contenuti su tutti i fronti: Milano, ad esempio, che detiene un costo complessivo molto basso, in realtà presenta i prezzi più alti per prestazioni sanitarie e servizio pubblico. 


Il ruolo delle imposte locali
Sulla base delle elaborazioni statistiche dell'Osservatorio prezzi e tariffe-Mse su dati dell'Agenzia delle Entrate, viene evidenziato il ruolo delle addizionali comunali e regionali Irpef sul costo di cittadinanza complessivo e la loro variabilità in base al luogo di residenza. Per la precisione, sono state considerate le quote relative all'anno di imposta 2008, poiché al momento della stesura del Rapporto, quelle valide per il 2009 non erano ancora disponibili. 

E' l'addizionale comunale a subire la maggiore variazione: la sua incidenza è pari a 0 a Milano e Venezia mentre registra il peso maggiore (288 euro) a Trieste e Messina. 
Più significativa la variazione dell'addizionale regionale, che va da una quota minima di 324 euro a Trieste, Firenze e Cagliari a un massimo di 504 euro (superiore del 10% rispetto alla media) nelle dieci città considerate più care (Torino, Genova, Venezia, Bologna, Roma, Napoli, Bari, Catania, Messina, Palermo).
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Fonte: elaborazione Osservatorio Prezzi e Tarifie-MSE su dati Agenzia delle Entrate
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